
LETTERE E OPINIONI 

Il ragionamento 
di Occhetto 

e i dilemmi del Pei 

A N T O N I O D I M E O 

U no degli aspetti 
più rilevanti del* 
1 intervista di Oc 
chetto ali Umlà 

M - W Ì consiste a mio 
parere, nel doppio movimen
to in cui essa sì articola da 
una parte 1 accentuazione 
della radicalità dei problemi 
- oggettivi e culturali - che la 
sinistra si trova oggi ad at 
frontare, dall'altra, il caratte
re fortemente realistico delle 
soluzioni proposte La cosa 
non è contraddittoria, anzi, 
al contrario, rappresenta I u* 
nico modo per coniugare po
liticamente, cioè concreta
mente, il livello dell analisi 
Con quello dell azione ap
propriata Il realismo, che 
può essere riassunto nella 
categoria del «riformismo 
forte», ha un presupposto 
nell'idea dell esaunmenlo di 
una intera fase storica della 
teoria e della pratica del mo
vimento operaio occidentale 
e delle esperienze del socia
lismo finora realizzato Tale 
esaurimento può condurre a 
forme di declino, di isterili
mento, o di passività, ma può 
anche costituire un punto di 
partenza per una rinnovata 
stagione di ipotesi di trasfor 
mazione per altri e più avan
zati obiettivi 

Questa richiede, però, un 
cambiamento di cultura va
sto e profondo, che non può 
limitarsi a porre nuove eti
chette su liquori vecchi, ma 
che. a) contrano, rimetta in 
gioco e in discussione interi 
apparati analitici e valori ne* 
cessar! per cogliere il centro 
dei problemi e delle situazio
ni locali e globali concrete 
Per questo non credo sia 
molto produttiva la spesso 
avanzata metafora botanica 
dell'annesto» di culture, nel 
nostro caso di quella liberal-
democratica nel tronco del 
pensiero socialista E neces
sario, invece, pensare, al li
vello problematico posto 
dall'intervista, a una nuova 
carta dei diritti e delle liberta 
individuali e collettive, della 
democrazia politica ed eco
nomica, ad un nuovo insie
me di regole, che non può 
essere la sommatoria in serie 
di pezzi di elaborazioni già 
sperimentate Si tratta di 
creare un nuovo spazio teori
co delia sinistra, che consen
ta a quest ultima di porre es
sa stessa I ordine ed il tipo 
dei problemi da risolvere e 
non si limiti a risolvere, a va) 
le, quelli posti dagli altri Cre 
do sia fondamentale, per far 
questo, elaborare una nuova 
Idea di interesse generale 
come criterio-guida dell a-
zione politica e che per la 
prima volta, empincamente, 
potrebbe non essere il trave
stimento ideologico di un in
teresse parziale 

'Farò un esempio, per chia
rire meglio Neil intervista è 
ben presente il fatto che I o-
dierna fase di «moderntzza-
zionet tende a creare squili
bri e conflitti, che, se non go
vernati e risolti, possono arri
vare a produrre la stessa Ime 
della storia dell umanità, sia 
come specie biologica che 
come entità culturalmente 
complessa t artilicialismo 
estremo, caraltenstico della 
nostra epoca, può cioè pro
durre un processo Irreversi
bile di tipo catastrofico di 
portata mondiale II tempo 
storico-sociale dell uomo ri
schia di travolgere il tempo 
storico naturale e con esso 
I uomo stesso 

È la pnma volta che ci tra
viamo di fronte a una possibi
lità di questo tipo è cioè la 

pnma volta che ci troviamo 
di fronte alla concreta even
tualità di non poter avere più 
una qualche forma accetta 
bile di futuro Questo, infatti 
appare sempre più legato al
la capacità dell'uomo di con
trollare e regolare sempre 
meglio l'ambiente in cui vive, 
e renderlo il più adatto possi
bile alle sue esigenze Se tale 
tentativo fallisse la specie 
umana rischerebbe di estin
guersi La possibilità stessa di 
un futuro dipende quindi dal
le capacità di intervento co
sciente degli uomini organiz
zati in classi popoli, Stati 
ecc Assicurare un futuro a 
tutti diventa così un pnmo e 
fondamentale elemento di 
un interesse generale indi 
pendente dalle divisioni so
ciali, politiche, statali, diven
ta cioè un interesse generica
mente umano, che coinvol
ge perdipiu 1 intera sfera del 
viventf* Solo la forza, o I in
sieme di forze, m grado di 
farsi banditore di una con
creta prospettiva di conti
nuazione della stona, potrà -
delincandolo e prevedendo
lo - conquistare il proprio av
venire insieme ali avvenire 
stesso Mai, come in questo 
giro d epoca, previsione ed 
evento sono stati così forte
mente collegati 

T utto ciò ci co
stringe a ndefim-
re le nostre finali
tà (e la nostra 

o M M n identità) come 
funzioni dipendenti dal fu
turo, e d o comporta un di
verso modo di pensare I agi
re politico e la progettazione 
sociale Modo che potrei de
signare come «sistemico», 
nel senso del pnvilegiamen* 
to delle interdipendenze, ri
spetto agli aspetti «molecola
ri- della realtà in movimento 
Le scelte e le decisioni devo
no essere valutate sempre pù 
nel sistema di relazioni in
trinsecamente ad esse colle
gate e per gli effetti di lungo 
periodo che possono gene
rare Una visione sistemica 
del reale non elimina il con
flitto e la competizione fra le 
vane opzioni possibili, la di
versità delle parti coinvolte, 
la loro differente centralità, 
la struttura gerarchica dei 
sotto sistemi o dei sovra si
stemi interrelati Essa, però, 
riesce a definire un nuovo 
statuto della finalità come 
comportamento effettivo de
terminato dalla preveggenza 
dello scopo Solo In questo 
modo si riesce a spezzare, 
veramente, ogni forma di de
terminismo storico sociale 
illusione ottocentesca forte
mente collegata al determi
nismo di alcune scienze del 
secolo scorso In questo mo
do la stona diventa un terre
no di scontro fra diverse 
opzioni, fra possibilità alter 
native e tendenze con diver 
sa probabilità di realizzalo 
ne a seconda degli elementi 
strutturali e delle differenti 
volontà collettive coinvolti, 
che, tuttavia, oggi sono co 
munque destinate a convive
re e ad interagire La stessa 
idea di socialismo, ridefimta. 
può ridiventare un esito pos 
sibile dell'attuale situazione 
e riassumere il suo carattere 
di «scientificità» perché, tra
montata ogni filosofia della 
stona, essa può essere fon 
data su un intreccio inedito 
di sapen, competenze, anali
si, valori, finalità, cioè su un 
intreccio fra «previsione rea 
listica* e volontà collettiva 

.D bvrebbe essere da tutti ritenuta 
estremamente positiva l'adozione 
di un limite di velocità per le auto come avviene 
nella maggior parte dei Paesi europei 

Vi è una catena di vantaggi 
• • Signor direttore, il provvedi 
mento di limitare la velocita a 110 
km/h non è piaciuto ad alcuni com 
ponenti del governo e in particolare 
ai produtton automobilistici e a quel
la stampa che e espressione delle 
grandi concentrazioni di potere eco
nomico E sì che i risultati positivi 
sotto ogni punto di vista sono sotto 
gli occhi di tutti e in cifre 

Neil arco di un anno si eviterà una 
vera e propria strage non infenore a 
quella prodotta da una modesta 
guerra Ci inomdisce ciò che avviene 
in Burundi o in Uganda ma non ci 
rendiamo conto che il nostro «sel
vaggio* mito della velocità produce i 
medesimi effetti 

Per quanto riguarda il risparmio 
energetico abbiamo letto che, in un 

anno si ridurrebbe il consumo di un 
milione di tonnellate equivalenti di 
petrolio si eliminerebbero 250 ton
nellate di ossido di carbonio e 40 
tonnellate di ossido di azoto (una 
delle cause delle piogge acide) 

L'elenco dei nsultati positivi si al
lunga ancora se considenamo I al
lungamento della vita dell'automobi
le A riguardo una casa automobili
stica nnomata per la robustezza delle 
sue auto ha lamentato, in quei 50 
giorni, una riduzione del 30% della 
vendita di ricambi (freni, frizioni, 
parti di carrozzeria), il che significa 
un sostanzioso risparmio per l'auto
mobilista 

Di fronte alla nduzione degli incì
denti, le stesse assicurazioni verreb

bero costrette ad abbassare il costo 
delle polizze Inoltre si ridurrebbero 
le spese individuali e coilet'ive per 
ncoven e cure mediche 

Con il limite di velocità (e con al
tre misure nguardo la politica dei tra
sporti) diventerebbe competitivo, in 
termini economici e anche di tempo, 
il trasporto pubblico, gli utenti ne fa
rebbero un maggior uso, esso po
trebbe essere potenziato, sì ridurreb
be o verrebbe contenuto il trasporto 
pnvato, con un conseguente minor 
bisogno di nuove autostrade 

Obiettivamente non vi sembra che 
tutti questi vantaggi per gli utenti e 
per la collettività valgano motto di 
più di quei trenta minuti in meno che 
uno impiega per andare da Trento a 

Milano7 Addinttura dovrebbe essere 
considerato fantastico il fatto che 
con un solo semplice provvedimento 
di buon senso e perfino ovvio (limite 
adottato in gran parte dei Paesi euro
pei) si possa ottenere una catena co
sì concreta di vantaggi 

Credo infine sia del tutto naturale 
che si debbano porre per legge dei 
limiti di velocita ai veicoli allatto 
stesso della progettazione, che si vie
ti I importazione di quelle auto e mo
to le quali supenno i limiti di velocità 
consentiti, che si regolamenti ta pub
blicità e la si orienti, insieme ai pro
grammi televisivi, a indicare un uso 
dell'automobile o moto sobno e in
telligente 

Paolo Rot i . Trento 

Le difficoltà del 
lavoro 
di partito nelle 
zone «bianche» 

• • C a r o direttore, pur ren
dendomi conto delle difficol
tà, credo che il partito farebbe 
cosa utile se, in preparazione 
del congresso, nflettesse sul 
ruolo e sulla funzione delle or
ganizzazioni del Pei e della 
Fgci, che operano nelle zone 
bianche del Nord Da questo 

Eunto di vista mi vengono su
llo in mente esperienze e 

realtà quali Como, Lecco, 
Sondrio, Brescia, Bergamo, 
senza dimenticare le altre nu
merose organizzazioni che, 
nell'ormai lontano marzo 
1973, parteciparono al Con
vegno nazionale di Brescia in
detto dalla Direzione per un 
esame dei problemi che si po
nevano nelle condizioni parti
colari in queste aree (per 
maggiore conoscenza vedere 
gli atti del «Convegno dei qua
dri comunisti delle zone bian
che del Nord», editi dalla se
zione di organizzazione del 
Comitato centrale) 

A mio parere urge riprende
re e aggiornare quella rifles
sione, superando ritardi an
che gravi, per mettere a punto 
un comportamento seno e 
credibile che consenta di la
vorare con successo anche 
nell'immediato in queste con
dizioni difficili Purtroppo, co
me ho detto, nel mento dei 
problemi specifici, delle diffi
coltà anche oggettive che 
ostacolano in queste zone 
•bianche» il lavoro delle no
stre organizzazioni, permane 
negli organismi dirigenti del 
partito compresa la direzione, 
una sottovalutazione che 
quanto meno non aiuta li fai 
to e che non si studia e non si 
analizza adeguatamente 
quanto e avvenuto e avviene 
in questa parte dell'Italia dal 
punto di vista dei mutamenti 
che hanno sconvolto e scon
volgono non solo le basi pro
duttive, ma le strutture stesse 
dell'associazionismo, della 
cultura, delle forze sociali e 
politiche Penso alla questio
ne cattolica, con le implica
zioni profonde e tipiche di 
queste zone, penso al ruolo 
dinamico e di rinnovamento 
della Chiesa, al pensiero del 
cardinale Martini, alla rete ca 
pillare degli oraton, ai loro in
dirizzi di aggregazione e di 
educazione dei futuri cittadi
ni E naturalmente non ignoro 

quanto il Psi ha rappresentato 
anche considerando la pro
spettiva ormai ravvicinata del
le elezioni del 1990, scadenza 
in cui si porrà, come io riten
go, una richiesta di allarga
mento ultenore al governo lo
cale di queste zone della col
laborazione tra Psi e De 

E noi cosa faremo7 Ecco 
che il congresso può essere 
un'occasione per riproporre, 
in maniera chiara e compren
sibile, una visione nazionale 
della nostra politica, incentra
ta appunto, e non solo a paro
le, sui programmi e quindi sul
la soluzione dei grandi e dei 
piccoli problemi che giornal
mente angustiano la gente 
Perché da questo punto di vi
sta, mi sia consentito, essere 
comunista a Livorno o Mode
na non è affatto la stessa cosa 
che esserlo a Bergamo, o se si 
preferisce a Sondrio e lecco 
Occorre, quindi, confrontarsi 
apertamente anche nelle di
versità e ncercare nel dialogo 
gli obiettivi delle convergenze 
e dell'unità, quanto meno at
torno alle grandi discriminan
ti 

Giuseppe Voltolini. 
Consigliere del Pei 

di Valmadrera (Como) 

ELLEKAPPA 

Pensare 
a una «carta 
dei diritti 
degli iscritti» 

• • •Cara Unità, a Firenze ab
biamo avuto modo di vivere 
alla Pesta nazionale deli'Unità 
durante i suoi 25 giorni un fat
to particolare tantissimi gio
vani e giovanissimi, quasi 
sempre «indipendenti», hanno 
materialmente fatto la festa 
gomito a gomito con i militan 
ti più vecchi ed hanno avuto 11 
il pnmo contatto vero con il 
Pei 

L'interrogativo che viene 
perciò spontaneo porsi è per
ché una volta tornati nelle se
zioni questo rapporto s'inter
rompe ed almeno una parte di 
questi ragazzi trova altre for
me d impegno politico e so
ciale A me sembra che, in 
una fase di transizione e di n-
definizione del Pei quale quel
la che stiamo vivendo in que
sti anni, la nostra capacità di 
attrattiva non possa che esse
re ndotta le situazioni in cui i 
dubbi prevalgono sulle certez
ze possono anche essere sti-
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molanti per chi ha già una pro-
pna esperienza passata, ma lo 
sono assai meno per chi deve 
cercare per la pnma volta i 
motivi di un'adesione 

Il prossimo Congresso do
vrà perciò offrire tutti gli ele
menti per completare questa 
fase di transizione e dovrà n-
definfre la connotazione idea
le del Partito, più precisamen
te si tratta di capire come pos
sono essere attualizzati i gran
di valon che fanno parte del 
nostro patrimonio storico, do
po che questi hanno subito il 
travaglio di una società in ra
pidissimo cambiamento, e co
me nuovi valori determinatisi 
In questi anni possono entrare 
a far parte di quel patrimonio 

Questa e un'enorme opera
zione culturale, pnma ancora 
che politica o ideale, della 
quale sono stati posti alcuni 
primi interessanti elementi 
(non violenza, la ridefìnizione 
dell'idea di eguaglianza come 
salvaguardia delle differenze) 
fin dall'intervista di Occhetto 
Ma questa attualizzazione 
ideale e culturale, anche se 
portata a termine rischerebbe 
di rimanere un operazione 
monca se non supportata da 
un'elaborazione e da una pra 
tica politica e progettuale che 
abbiano a propno fondamen
to scelte nette e precise 

Non credo che il Partilo, sia 

pure rinnovato profondamen
te, sia m grado di coinvolgere 
in modo continuo i giovani 
nel proprio lavoro se pnma 
non mette mano ad una pro
fonda nforma dell'organizza
zione e del modo di lavorare e 
di intendere la politica Una 
realtà che e fatta anche di nu 
niom inconcludenti, di uno 
scarto tra discussione e con
cretizzazione, di una scarsa 
possibilità di partecipazione al 
processo decisionale non può 
certo rappresentare dì per sé 
un forte richiamo per chi si 
vuole avvicinare al Pei per la 
pnma volta. 

Io non sto pensando a una 
sorta di partito «puro», i cui 
tratti mi sembravano quasi de
lineati nell'articolo di Luce In 
garay, ma piuttosto ad un par
tito che, in quanto fatto di uo
mini e donne è anche lo spec
chio delle contraddizioni 
umane e sociali questo però 
non vuol dire non combattere 
tulli quei meccanismi che ren
dono la nostra vita interna far
raginosa o bloccano il dispie
garsi di una effettiva democra
zia. Una forma di militanza 
non più totalizzante, ma che 
possa esprimersi anche in for
me e su temi parziali, la cer
tezza dei momenti e dei meto
di, cioè dove e come si (orma
no le decisioni, il coinvolgi-
mento di tutti gli iscntti, anche 

attraverso forme onginali, sul 
le grandi scelte da compiere 
sìa a livello nazionale che lo 
cale questi ed altn ancora so 
no fatti che possono conln 
buire a rendere il Pei un parti
to fatto di militanti che se ne 
sentono parte importante 

Garantire la «trasparenza» 
della vita interna, codificare 
nuove regole e nuove forme 
di controllo e di partecipazio
ne da parte degli iscntti anche 
attraverso opportune modifi 
che statutane, abbandonare 
la cooptazione per la forma
zione dei gruppi dirigenti, 
pensare ad una sorta di «carta 
dei diritti degli iscntti» che n 
confermi ta nostra onginalità 
nspetto agli altn partiti credo 
che questi siano alcuni dei 
compiti che attendono il XVIII 
Congresso per la parte atti 
nenie 1 organizzazione 

In conclusione, certamente 
al prossimo Congresso ci do
vremo misurare con un com 
pito difficile per il quale oc 
corre tutta la nostra intelligen
za, ma se nusciremo a portar
lo a termine avremo nempito 
di contenuti l'idea di partito 
nuovo ali altezza dei compiti 
degli anni 90 

Marco Milani. Segretario 
della sezione del Pei 

•M Gianassi Le Panche» 
di Firenze 

«Dimentichiamo 
come eravamo 
noi, ai nostri 
tempi...» 

• • Caro direttore, questa 
mia lettera vuole essere un al
larme a tutti i geniton affinchè 
possano seguire e capire più 
da vicino i drammi delle nuo
ve generazioni 

Sono una madre come lan 
te altre, con una figlia che va a 
scuola superiore e frequenta il 
secondo anno d Istituto prò 
fessionale È una scuola di pe 
nfena Tutti, o quasi «fuma
no» E un dramma che mi an 
goscia 

Ai concerti ali aperto è una 
ricerca continua «Il fumo» 
•Andiamo a rimediare una 
"canna' » Queste frasi mi fan
no tremare «Il mio ragazzo 
I ho visto farsi una dose con 
una sinnga» «Mamma, ormai 
tutti fumano quella roba» lo 
rabbrividisco non parlo più 
per paura che lei non continui 
a confidarsi con me 

Voglio quindi fare un appel 
lo accorato a tutti ì genitori 
delle scuole supenon aiutia
mo i nostri figli! Facciamoli 
parlare' Facciamoci confidare 
anche quello che abbiamo 
paura di sentire Forse non è 
troppo tardi Mettiamoci al lo
ro pari, dimentichiamo come 
eravamo noi, ai nostri tempi 
Non si può e non si debbono 
fare paragoni sono assurdi, e 
il mondo che abbiamo trovato 
noi non è il mondo che hanno 
trovato i nostn figli 

Non infieriamo contro di 
loro ma cerchiamo in noi stes 
si le cause di questo «malesse
re» generale approfondiamo i 
nostn rapporti con loro Non 
infieriamo contro di loro se 
scopriamo che «sono state» 
con un ragazzo e hanno poi 
«fumato» Abbattiamo le bar-
nere e i disagi che si sono ac
cumulati tra noi e loro Perdo
niamoli e facciamo in modo 
che i loro sbagli possano ave
re sfogo dentro la famiglia e 
non «fuori di casa» 

Anche se presi dai nostri 
problemi mettiamoli da par
te perchè se loro ne hanno, 
sono senz altro scaturiti dalle 
nostre disattenzioni 

M.G. Roma 

«Allora 
tanto vale 
tenersi 
i cacciatori...» 

• • S i g n o r direttore condivi
do la lettera del signor Marzia 
no Di Maio di Tonno circa il 
flagello cosutuito dalia molti
plicazione dei con/idi oltre il 
limite di capienza della natu
ra soprattutto a causa dette 
discariche di nfiuti ma anche 
per 1 insensato protezionismo 
che si sta attuando nei loro 
confronti 

Da qualche anno ho appro
fondito i miei studi sull ecolo
gia e I etologia, adoperando 
mi nei limiti del possibile per 
salvare fra I altro i piccoli uc 
celli dalla funa delle doppici 
le Net mio piccolo, ho collo
cato mangiatoie per I inverno 
e nidi rifugio, ai quali sono af
fluiti merli, pettirossi, cince, 
eccetera Larnvo di una cop
pia di cornacchie ha distrutto 
tutto questo Sono dei male 
detti killer che fanno strage di 
uova e nidiace) 

Lo stesso dicasi dei cinghia
li nella valle del Borbera, sul 
I Appennino ligure costoro 
stanno facendo del bosco ter 
ra bruciata divorando i picco
li animali, distruggendo la ve 
gelazione Bisogna vedere 

che accade dove passano I 
cinghiali è come se passasse 
un bulldozer 

Anche le volpi si sono mol
tiplicate oltre il limite di guar 
dia e la tana della volpe, 
quando ci sono i piccoli di
venta un carnaio perche que
sto animale accumula assai 
più di quanto consumi 

Ora concludo va bene l'e
cologia, ma non quando sia 
spinta fino alla stupidità L'e
cosistema è cambiato, non 
esiste più l'equilibrio di com
pensazione che nei tempi an
tichi consentiva pantà di vite e 
di morti e chi ne soffre mag
giormente (anche dei veleni) 
è sempre il più piccolo e il più 
debole 

È veramente idiota proteg
gere ad ogni costo le cornac
chie quando nessuno proteg
ge gli uccellini dalla loro vo
cazione distruttiva* Allora tan
to vale tenersi i cacciatori 

Luigi Gulcclardl. Milano 

La voce 
dei compagni 
«metallari» 
e «punk» 

• • C a r a Unita ho 20 anrìi, 
sono iscritto alla Fgci nonché 
•metallaro» Ti scrivo perché 
ho alcune critiche da fare a te 
e ai curatori delle rubriche Di
sc/» e Video 
1) Thrash si scrive con due 
"h ' (significa «sferzante», 
cioè che dissacra e critica i 
falsi valon e le ingiustizie della 
nostra società) e non Trash, 
che significa «immondizia ri
fiuti» 
2) Gli Anthrax non sono ìl 
gruppo più rappresentativo 
del Thrash Metal (bada he 
ne non Heavy Thrasli) 

Prego poi Daniele Ionio di 
includere nella rubrica reeen 
stoni di dischi di Rock duro 
(che è molto vasto) se non 
come uno spazio riservato al 
meno con maggiore frequen
za Lo prego inoltre di abbrac
ciare qualcosa di più dei soliti 
Deep Purple oppure Def Lep 
para4 L Heavy metal e il 
Thrash non sono cacofonia 
pura per chi li ascotta, anche 
se e un luogo comune dire 
che questo genere di musica è 
per gente rozza e incotta lo 
frequento la facoltà di Medici
na e molti compagni sono 
•metallari» e «punk» come me 
(Arci Kids docet!) 

Inoltre ricordatevi che 
VHeavy melale molto diffuso 
in Unione sovietica e che la 
sua popolarità cresce di pan 
passo con la pereslrojka di 
Gorbaciov Vorremo essere 
da meno? 

Un caloroso saluto a te, ai 
tuoi collaboratori e a tutti i 
compagni metallari e pur1' 

Giuliano ValenUnl, L Aquila 

Molti argomenti 
utilizzabili 
per corrispondere 
in italiano 

• • C a r a Unita sono una stu 
dentessa ventenne di Ledere 
cecoslovacca Mi piacerebbe 
conoscere meglio il vostra 
modo di vivere scambiare 
espenenze ed opinioni ed an 
che migliorare cosi la mia co 
noscenza dell italiano magari 
parlando di letteratura con 
temporanea di filosofia o tea 
tro o musica e cosi via Insom 
ma vorrei corrispondere con 
dei giovani amici o amiche ita 
liani 

•Carolina Krtzm & 
Sadovskeho 1 7 

61 200 Brno (Cecoslovacchia 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica sulla nostra penisola e controllata da una 

fascia di alta pressione che costituisce la propagine sud-occidentale di una vasta area 
anticiclonica il cui massimo valore ò localizzato sull Europa orientale Questa struttura antici
clonica determina verso la nostra penisola ed in particolare sulle regioni adriatiche e ioniche un 
moderato convogliamento di aria fredda ed instabile di origine continentale 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord orientali lungo la fascia adriatica e ionica compresi i 
relativi settori alpino ed appenninico condizioni prevalenti di instabilità sottolineate dalla 
presenza di formazioni nuvolose irregolari a tratte accentuate ed associate a probabili piova
schi a tratti alternate a schiarite Su tutte le altre regioni della penisola e sulle isole maggiori 
cielo in prevalenza sereno o scarsamente nuvoloso Temperatura in diminuzione specie per 
quanto riguarda i valori mimmi ed in particolare sulla fascia orientale della penisola Riduzioni 
della visibilità per formazioni di nebbia sulta pianura padana e sulla pianure minori dell Italia 
centrale in particolare durante le ore notturne e quelle della prima mattina 

VENTI: deboli di provenienza settentrionale 
M A R I : leggermente mossi I Adriatico e lo Ionio, quasi calmi gli altri mari 
DOMANI VENERO) E SABATO: durante tutto il periodo non si dovrebbero avere varianti 

sostanziali rispetto ai giorni scorsi instabilità moderata sulla fascia orientale della penisola, 
prevalenza di tempo buono sulla altre regioni A fine settimana è probabile I arrivo di perturba
zioni atlantiche che dovrebbero interessare la nostra penisola ad iniziare dalle regioni setten
trionali 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

SSHB 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREM35SO 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

S 

7 

13 

8 

10 
7 

IO 

16 

IO 
9 

10 
10 
9 

11 

21 

20 

18 

19 

15 
18 

16 
21 

21 
19 
20 
18 
18 

20 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
13 

3 

4 

- 2 
5 

- 4 
15 

14 
20 

6 

18 
5 

17 

0 
28 

L Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

IO 

8 

10 

10 

14 
13 
10 
15 

16 
18 
18 
14 
11 

13 

18 

2 4 

22 

15 

21 
2 4 
14 
2 0 

22 
23 
22 
25 
21 

25 

3: 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
7 

- 6 

11 
12 

- 3 
- 4 

8 

17 
23 

5 

17 

ia 
0 

10 
12 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 

Notizian ogni mezz ora dalle 6 30 allo 12 e dalle 15 
alle 18 30 

Ore 7 05 Rassegna stampa con G F Mennella dell Unito 
Ore 8 30 Pluralismo e obicttivila intervista a Walter Veltroni 
Ore 10 00 L ultima ricerca di Paolo Spnano in studio Carlo 

Ricchini e Antonio Santucci 
Nel corso della giornata servizi e approfondimenti 
sulla seduta comune del Parlamento per le carceri 
d oro i lavon del Ce nel Pel e la riunione dell ese 
cutivo nella Cgil 

FREQUENZE IN MHz; Torino 104 Genova 88 500/94 250 Lo 
Spula 105 150 Milano 91 Novara 91 350 Pavia 90 950 Co 
mo 87 600/87 750 Lacco 87 750 Mantova. Verona 106 oso 
Padova 107 750 Rovigo 96 850 Raggio Emilia 96 250 Imola 
103 350/107 Modena 94 500 Bologna 87 500/ 
94 500 Parmai 92 Plaa, Lucca. Livorno. Empoli 105 800 
Arano 99 800 Slana. Grosseto. Viterbo 92 700/104 500 

.JR'SX* 96 600/105 800 Pinola 95 800 Massa Carrara 
107 500 Perugia 100 700/98 900/93 700 rami 107 600 An
cona 105200 Alcoli 95 250/95 600, Macarata 105 800 Pt-
saro 91 100, Roma 94 900/97/105 550 Rosato (Te) 95 800 
p * 8 i a 5 h , S ì l f f « , 0 4 M O Vasto 96 500 Napoli 88 Salerno 
103 500/102 850, Foggia 94 600 lecca 105 300 Bari 87 600 

TELEFONI 06/0791412 - 0676786839 

10 l'Unità 
Mercoledì 
26 ottobre 19 
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